
SCANZOROSCIATE I rinforzi giunti da Milano su indicazione del direttore generale hanno lavorato 10 ore. A breve un nuovo portalettere

Task force in Posta, sospesa la protesta
Il sindaco vince la sua battaglia: promessa mantenuta, 5 postini hanno smaltito la corrispondenza accumulata

La sede delle Poste a Scanzorosciate: ieri una task force ha permesso di consegnare la corrispondenza inevasa

SCANZOROSCIATE È uf-
ficiale. Attraverso un co-
municato inoltrato dall’as-
sessorato all’Informazione
di Scanzorosciate, la mar-
cia di protesta contro i ri-
tardi e i disservizi postali
in paese, prevista per do-
mani matti-
na davanti
alla sede
della dire-
zione gene-
rale delle
Poste di Mi-
lano è so-
spesa.

A far
cambiare i
piani d’azio-
ne della
Giunta co-
munale è
stato l’otti-
mo risultato
conseguito
nella gior-
nata di ieri
dalla «task
force» di po-
stini inviati
dalla stessa
direzione
generale di
Milano, su
incarico del
direttore regionale della
Lombardia, Pasquale Mar-
chese. È stata completa-
mente smaltita la giacen-
za accumulata nell’ufficio
postale di via IV Novembre,
a Scanzorosciate, con con-
seguente ripristino della

normalità delle funzioni e
dei servizi postali.

«Sono soddisfatto di
quello che è capitato a
Scanzorosciate ieri matti-
na – afferma il sindaco,
Massimiliano Alborghetti
–. Erano anni che non ve-

devo l’ufficio
postale fun-
zionare così
bene. Già
dalle 6,30
del mattino,
una squa-
dra di 5 po-
stini prove-
niente da
Milano, uni-
tamente ai
postini di
stanza a
Scanzoro-
sciate, ha
preso in ca-
rico la si-
tuazione,
riuscendo
in circa 10
ore a smal-
tire tutta la
posta in gia-
cenza nel-
l’ufficio.
Tutti a testa
bassa, die-

tro il bancone, a smistare
e dividere la posta. Era un
continuo sgommare di mo-
torini, alla volta delle fra-
zioni, un andare e venire
dalle Poste che mi ha la-
sciato stupefatto. Alle
16,30, tutti erano ancora

in ufficio a lavorare. Que-
sto, se da una parte evi-
denzia il gran lavoro svol-
to dagli addetti "made in
Milano", dall’altra dimostra
come era grave la situazio-
ne di giacenza a Scanzoro-
sciate. La mia cassetta del-
la posta, per esempio, era
piena di corrispondenza,
come da anni non capita-

va». «Devo ringraziare il di-
rettore Marchese – conti-
nua il sindaco –: le sue
promesse sono state man-
tenute. Ma senza l’inter-
vento della stampa, che ha
stigmatizzato il caso di
Scanzorosciate, forse la di-
rezione generale delle Po-
ste non si sarebbe mossa.
Ecco perché, nonostante

la risoluzione del proble-
ma, il Comune continuerà
a tenere alta la guardia, a
monitorare periodicamen-
te lo stato di salute del no-
stro ufficio postale, affin-
ché non si verifichino più
episodi di "mala-Posta" co-
me quelli capitati a Scan-
zorosciate negli ultimi me-
si. Pertanto, la manifesta-

zione di protesta che il Co-
mune aveva organizzato
per sabato mattina non è
stata ritirata, ma solo so-
spesa. Vogliamo vedere se
realmente ci sarà quell’in-
versione di rotta promessa
dalla direzione generale
delle Poste, toccata con
mano nella giornata di ie-
ri, grazie a una rinnovata

efficienza degli addetti al-
la distribuzione».

Mentre la «task-force»
milanese di addetti posta-
li era all’opera, alle 11 è
giunta in municipio, peral-
tro dopo un’ispezione allo
stesso ufficio postale di via
IV Novembre, il direttore
provinciale della filiale Ber-
gamo 1 delle Poste, Mar-
gherita Manzo, che ha in-
contrato il sindaco. «È sta-
to un incontro molto im-
portante – prosegue il sin-
daco –, dalla direttrice pro-
vinciale, infatti, sono giun-
te rassicurazioni circa l’ef-
fettiva copertura a Scanzo-
rosciate delle 5 aree di di-
stribuzione con altrettan-
ti portalettere di ruolo. In
altre parole, dal settembre
2004, sono effettivamente
5 i postini operanti in pae-
se. Pertanto, i problemi so-
no di natura organizzativa
e gestionale e, quindi, ci si
attende da essi una mag-
giore qualità di servizio, un
rendimento più elevato. La
direttrice provinciale mi ha
assicurato che verrà man-
dato a Scanzo un sesto
portalettere di ruolo, come
"unità di scorta", circostan-
za veramente rara in pro-
vincia di Bergamo. Da ul-
timo, ci siamo accordati
per definire una tabella di
marcia che preveda ispe-
zioni periodiche e control-
li una tantum».

Tiziano Piazza

Il sindaco Alborghetti

Alborghetti: siamo
soddisfatti per

l’efficienza, ma la
nostra manifestazione

è solo congelata,
vogliamo vedere se
realmente ci sarà

un’inversione di rotta

.VERSO LE ELEZIONI.

Caravaggio: solo la Lega ha scelto
Prevedini candidato sindaco. Polo e Unione in alto mare, ma non ci sarà la grande coalizione

SORISOLE

Roffia lascia l’assessorato
mini-rimpasto in Giunta
SORISOLE La notizia circolava già dal

Natale scorso, ma è stata ufficializza-
ta solo questa settimana. L’assessore
esterno ai Servizi sociali del Comune di
Sorisole, Luigi Roffia, lascia l’incarico.
«Ho un po’ di rammarico - scrive nella
lettera di dimissioni presentata al sin-
daco Simone Stecchetti - ma gli impe-
gni del momento (Roffia è stato nomi-
nato a luglio a capo dell’Ufficio scolasti-
co provinciale, già Provveditorato agli
studi) rende difficoltoso svolgere ulte-
riori compiti importanti come può esse-
re quello di guidare un assessorato».

Roffia era stato nominato in Giunta
dal sindaco Stecchetti durante le elezio-
ni amministrative del 2003 per occu-
parsi di una materia delicata come le
politiche sociali del paese. «Lavorare per
la comunità di Sorisole – continua Rof-
fia, classe 1951, mantovano d’origine,
laureato in matematica all’Università
Statale di Milano – è stato un piacevole
“dovere” (suo padre era stato segretario
comunale in paese). Ho cercato di rea-
lizzare il programma elettorale della
maggioranza (Lega Nord e indipenden-
ti) credendo nei principi della solidarietà
e della sussidiarietà e mettendo in pri-
mo piano le esigenze dei più deboli. An-
che se non tutto è stato realizzato in due
anni e mezzo è stato attivato lo “spor-

tello famiglia”, con l’ascolto e il coor-
dinamento territoriale di molti servizi
per minori e sono stati varati signifi-
cativi progetti per la famiglia, i disabili,
gli anziani. Inoltre è stata creata la Con-
sulta comunale delle associazioni di vo-
lontariato che ha favorito l’integrazione
e il coinvolgimento nella stesura e nel-
la realizzazione delle nostre idee». 

Un grazie sentito arriva dal sindaco
Stecchetti che si augura che Roffia pos-
sa in futuro, in via ufficiosa, consiglia-
re l’amministrazione in materia socia-
le. «Per quello che ha fatto – sottolinea
il primo cittadino –, a Roffia va tutta
la nostra riconoscenza soprattutto per
la passione e la professionalità che lo
contraddistinguono». 

A prendere il posto di Roffia ai Ser-
vizi sociali sarà Gianfranco Panza
«esperto» del settore, avendo nella pre-
cedente amministrazione (sempre con
il sindaco Stecchetti) ricoperto l’incari-
co per più di due anni. Panza però do-
vrà lasciare la delega ai Lavori pubblici
anche se manterrà quella all’Istruzio-
ne. «Con ogni probabilità – conclude il
sindaco – l’assessorato ai Lavori pub-
blici sarà affidato (nei prossimi giorni il
decreto ufficiale) al consigliere Eros Ma-
strobuono».

Bruno Silini

CARAVAGGIO Si avvicinano le ele-
zioni amministrative, ma a Caravag-
gio i politici locali non sembrano an-
cora avere le idee chiare. O perlome-
no, non le hanno gli avversari del-
l’amministrazione leghista in carica,
che ha retto il Comune negli ultimi
due mandati con il sindaco Ettore
Pirovano. Sia da destra sia da sini-
stra, infatti, i rappresentanti dei par-
titi chiedono tempo prima di rilascia-
re dichiarazioni ufficiali, perlomeno
fino ai primi di febbraio quando la
Casa delle Libertà e l’Unione, dopo
aver stretto gli ultimi accordi inter-
ni, presenteranno le liste dei pro-
pri candidati alle politiche. Di cer-
to c’è che la «grande coalizione» in
stile tedesco non si farà: centrode-
stra e centrosinistra si sono incon-
trati senza accordarsi.

La Lega Nord, dal canto suo, già
da tempo ha deciso: il candidato sin-
daco sarà Giuseppe Prevedini, che
negli ultimi 5 anni è stato il vice di
Pirovano e assessore ai Lavori pub-
blici. La Lega continuerà a essere al-
leata di una parte del mondo catto-
lico caravaggino, e la conferma vie-
ne dalle parole di Augusto Baruffi,
che negli ultimi anni è stato asses-
sore ai Servizi sociali: «Non ho la tes-

sera della Lega, e non ero sicuro di
ricandidarmi. Poi però mi hanno
chiesto di ripresentarmi e, siccome
ho lavorato bene con la squadra di
Pirovano, ho deciso di correre anco-
ra». Baruffi sarà candidato come
consigliere comunale, per cui il suo
non sarà un semplice appoggio ester-
no ricompensato con l’assessorato
in caso di vittoria.

Il centrodestra ha quasi deciso,
però mancano ancora gli ultimi det-
tagli. Lo spiega il coordinatore cara-
vaggino di Forza Italia, Mirko Sesi-
ni: «Dobbiamo ancora vederci con la
altre forze del Polo, ovvero An e Udc.
Al nostro interno si tratta solo di de-
finire i dettagli, ovvero di amalgama-
re i valori che condividiamo con le
persone che vogliamo presentare.
Ma è questione di giorni, perché ab-
biamo perso già troppo tempo e le
elezioni incombono: dobbiamo par-
tire con la campagna elettorale». 

Una delle questioni interne che
il centrodestra deve risolvere è lega-
ta al ruolo di Pierluigi De Vita, per
19 anni sindaco a Fornovo San Gio-
vanni e poi sconfitto da Mara Car-
minati. In primavera si voterà anche
a Fornovo e, legge 267 del 2000 alla
mano, De Vita potrà ricandidarsi sin-

daco anche là, sempre se questa
sarà la sua decisione.

Il centrosinistra sembra in alto
mare, come fa capire il segretario cit-
tadino dei Ds, Mirko Grassi: «Abbia-
mo in programma incontri con espo-
nenti della società civile, gruppi le-
gati all’oratorio. Non gli stessi grup-
pi legati a Baruffi e alla Imeri, inten-
diamoci. D’altra parte la vera alter-
nativa alla Lega siamo noi, e abbia-
mo segnali che i nostri concittadini
questo lo stiano capendo. Ma è an-
cora prematuro dire quali accordi
prenderemo». La strategia del cen-
trosinistra sembra però quella delle
ultime tre tornate elettorali: corteg-
giare le forze di centro e semmai la-
sciare isolata Rifondazione comuni-
sta, destinata a correre da sola. In
questo quadro potrebbe inserirsi
Laura Imeri, fino a novembre asses-
sore alla Cultura della Giunta Pi-
rovano, vicina al mondo cattolico.
«Non so cosa farò – commenta Ime-
ri – vedo però che il mio operato nel-
l’Amministrazione è stato gradito dal-
la gente, e molti mi chiedono di im-
pegnarmi. In linea di massima me
ne starò lontana dai partiti, ma sa-
prete tutto tra qualche giorno».

Guido Tedoldi

TREVIGLIO, L’UDEUR ALL’UNIONE
«DISERTEREMO LE RIUNIONI»
L’Udeur sbatte la porta in faccia agli altri partiti dell’Unione e

non parteciperà più alle riunioni di Treviglio per la scelta del candi-
dato sindaco di centrosinistra, in vista delle prossime elezioni comu-
nali. Lo ha reso noto la segreteria provinciale, motivando la deci-
sione «per il palese ostracismo dimostrato dagli altri gruppi della
coalizione verso la candidatura di Luigi Minuti e il ricorso alle prima-
rie per la designazione dei nomi», scelte entrambe sostenute dai Po-
polari Udeur. 
La decisione è giunta al termine della riunione che si è tenuta mer-
coledì sera a Treviglio, alla quale hanno preso parte alcune delle se-
greterie locali di partito e i cinque candidati sindaco annunciati: Ariel-
la Borghi (per i Ds), Damiano Bussini (per la Margherita), Luca Col-
leoni (sempre per la Margherita), Chicco Crippa (per i Verdi) e Lui-
gi Minuti (per Sdi e Udeur). «Sia ben chiaro che non vogliamo por-
tare disgregazione all’interno dell’Unione – ha sottolineato il se-
gretario locale dell’Udeur, Eugenio Manenti –, bisogna solo restrin-
gere la rosa dei candidati e se non esiste scelta unanime tra le se-
greterie locali, allora andiamo alle primarie». 
Orio Zaffanella, segretario provinciale Udeur, ha detto: «Crediamo
nella candidatura a sindaco di Luigi Minuti e siamo disposti a toglie-
re il simbolo del nostro partito qualora fosse necessario per dare vi-
ta a una lista che abbia come capofila proprio Minuti. L’Udeur ha una
sua dignità, e dunque non vuole piegarsi all’interesse dei grossi par-
titi che danno ordini di scuderia». Intanto è confermata per lunedì
sera la riunione dei partiti dell’Unione, proprio per cercare di defi-
nire le candidature per il prossimo appuntamento elettorale.

Una lunga «telenovela» di disservizi quella che ha coin-
volto in questi anni la comunità di Scanzorosciate: ritardi
nella consegna della posta, distribuzione a singhiozzo, man-
canza di personale. Un’autentica «Posta-story», che ha fat-
to arrabbiare a più riprese gli abitanti delle frazioni di cui
si compone il comune di Scanzorosciate: Scanzo, Roscia-
te, Negrone, Tribulina, Gavarno Vescovado.

AUTUNNO 1999: alcuni residenti raccolgono firme di pro-
testa che vengono poi inviate dal sindaco, Diego Belotti, al-
la direzione provinciale di Bergamo.

2000-2002: la situazione si trascina fra alti e bassi, con
l’Amministrazione comunale che sollecita più volte gli or-
gani competenti ogni qualvolta si registrano disservizi e
problemi di personale.

AUTUNNO 2003: incontro fra il sindaco Diego Belotti e la
direzione provinciale, per migliorare l’organizzazione del-
l’ufficio postale e la distribuzione della corrispondenza.

AUTUNNO 2005: nasce un comitato spontaneo nella fra-
zione di Tribulina, che raccoglie circa 200 firme contro i gra-
vi problemi di distribuzione della posta. Il sindaco Massi-
miliano Alborghetti invia una lettera di protesta alla dire-
zione generale di Milano, alla direzione provinciale di Ber-
gamo e, per conoscenza, anche al prefetto di Bergamo, do-
ve si paventa la possibilità di azioni legali. Un incontro con
alcuni funzionari delle Poste attenua i problemi.

14 GENNAIO 2006: il sindaco Massimiliano Alborghetti
passa all’offensiva e prospetta un’azione dimostrativa ecla-
tante, una marcia di protesta davanti alla sede della dire-
zione generale delle Poste di Milano.

19 GENNAIO 2006: la marcia di protesta contro le Poste è
fissata per sabato 28 gennaio.

25 GENNAIO 2006: il direttore generale delle Poste della
Lombardia, Pasquale Marchese, incontra a Bergamo il sin-
daco di Scanzorosciate assicurando la risoluzione die pro-
blemi e l’invio di una «task-force» all’ufficio postale di Scan-
zorosciate, per smaltire tutta la posta in giacenza.
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